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GOVERNO Dopo la buona notizia

«Grazie al Parlamento 
italiano, ma ora Berna
si dia una mossa»

«Adesso ci aspettiamo coerenza e
decisioni concrete». Così la presiden-
te del Consiglio di Stato Laura Sadis
commenta la buona notizia giunta
martedì da Roma, ovvero il sì della Ca-
mera dei deputati italiana a cinque
mozioni trasversali che impegnano il
Governo a togliere la Svizzera dalla
“black list” e a raggiungere accordi sul-
la doppia imposizione. Un sì che di
fatto contraddice la strategia di Tre-
monti e che il Governo ticinese con-
sidera sì una risposta. Ma solo una pri-
ma risposta. Il Consiglio di Stato atten-
de infatti che alle parole seguano i fat-
ti per mettere da parte i tempi diffici-
li e i numerosi botta e risposta che ne-
gli ultimi tempi hanno rischiato di
compromettere i rapporti economici,
politici e di amicizia tra Svizzera e Ita-

lia. «Dal Parlamento italiano è giunta
un’indicazione chiara – prosegue –, un
messaggio forte che tocca aspetti per
noi fondamentali». Il Governo ticine-
se ora chiede a Berna di attivarsi affin-
ché vengano riprese le trattative con l’I-
talia nel corso dell’anno. Una strategia
chiara anche alla luce delle richieste
giunte da Lega e PLRT di trasformare
in “arma” i 55 milioni di franchi di im-
poste alla fonte pagati dai frontalieri.
«Decidere di non “restituirli” a Roma
nei primi sei mesi dell’anno – spiega
Sadis –, significherebbe contravveni-
re a un accordo internazionale. In al-
ternativa si potrebbe pensare a una so-
spensione o anche a un annullamen-
to dell’accordo, ma questa deve esse-
re una decisione presa a livello nazio-
nale». Intanto il Governo attende che
il Consiglio federale prenda posizione
in tempi brevi sulla lettera del 25
maggio indirizzata alla presidente Mi-
cheline Calmy-Ray. Ieri sono giunte
reazioni di sollievo per il voto del Par-
lamento italiano anche dalle Associa-
zioni cristiane lavoratori internaziona-
li (ACLI) della Svizzera che – scrivono
– «hanno sempre condiviso la scelta di
una politica fondata su un dialogo
aperto e rispettoso». Anche il PLR in
una nota ha espresso soddisfazione
«per una decisione frutto di un lavoro
svolto a tutti i livelli: cantonale, nazio-
nale ed internazionale».

CALA LA DISOCCUPAZIONE, MA PER FATTORI STAGIONALI E LADI

L’economia smentisce
le Cassandre e cresce
Un sondaggio dell’IRE
descrive una situazione
congiunturale migliore
del previsto. Prudenti
gli operatori sul campo.
La disoccupazione cala
dello 0.4%, ma non tutti
hanno trovato lavoro.

Le cartine sono utili ai

turisti, alle scuole,

associazioni e società e

a tutti gli specialisti e

ricercatori che hanno a

cuore i temi che

riguardano l’acqua.

La qualità resta vincente.

PRO VELO TICINO CREERÀ UNA BANCA DATI SU INTERNET

Presto sul web tutte
le “trappole” per ciclisti

Realizzare una banca dati con tut-
ti i punti problematici che i ciclisti ti-
cinesi possono incontrare sul loro
cammino. È l’obiettivo di Pro Velo Ti-
cino, l’associazione per la tutela degli
interessi dei ciclisti, che ieri ha presen-
tato un nuovo sito web alla stampa. Il
nuovo portale vuole essere uno stru-
mento per dar voce a chi di solito non
ce l’ha. «La nostra è una società mo-
noculturale sull’automobile – ha sot-
tolineato Gilbert Bernardoni, membro di
Comitato e webmaster –, dobbiamo
fa rinascere l’abitudine ad utilizzare le
biciclette». Un presupposto fonda-
mentale per stimolare e promuovere

un uso quotidiano della bici è, appun-
to, un’infrastruttura stradale ciclabile
sicura. «Sia i membri di Pro Velo Tici-
no – ha rilevato Matteo Buzzi, membro
del Comitato –, che altri utenti della
strada ci segnalano regolarmente del-
le situazioni pericolose». Molti gli
esempi citati ieri: mancanza di ciclo-
piste marcate, ciclopiste che si inter-
rompono improvvisamente, velocità
troppo elevata consentita, scalini pe-
ricolosi, cartelli di segnalazione per ci-
clisti inesistenti, ecc. Proprio per que-
sto Pro Velo Ticino ha deciso di rim-
boccarsi le maniche e di promuove-
re una ricerca, e una raccolta, di tutti

ATLANTE IDROLOGICO – TRE NUOVE GUIDE SU PIORA, CASSARATE, BESAZIO-CAPOLAGO

Le meraviglie e i pericoli
dei nostri corsi d’acqua

Con la pubblicazione delle ultime
guide escursionistiche “In viaggio at-
traverso il mondo dell’acqua”, i re-
sponsabili dell’Atlante idrologico
della Svizzera hanno privilegiato tre
regioni del Ticino. A nord la Val Pio-
ra-Piotta, a sud il comprensorio at-
torno alla città di Lugano con il lago
e la Valle del Cassarate e la zona tra
Besazio e Capolago. Queste pubbli-
cazioni permettono di rendere atten-
to un vasto pubblico sul valore, le tra-
sformazioni e i pericoli che corrono
i corsi d’acqua svizzeri. Le guide

escursionistiche incentrate sul piace-
re di una scoperta individuale e col-
lettiva promuovono nel migliore dei
modi la conoscenza dell’acqua e di
tutto l’ambiente naturale delle regio-
ni di montagna ma anche nei com-
prensori di pianura attorno ai laghi
e fiumi. Le cartine, completate con
le descrizioni delle diverse tappe, so-
no utili ai turisti, alle scuole, associa-
zioni e società e a tutti gli specialisti
e ricercatori che hanno a cuore i te-
mi che riguardano l’acqua. «L’Atlan-
te idrologico della Svizzera – ha det-
to il Consigliere di Stato Marco Bor-
radori – è un’importante opera col-
lettiva e un contributo significativo
per capire le varie problematiche e
l’utilità delle nostre preziose acque».
Franco Celio, municipale di Quinto
e gran consigliere, ha da parte sua
sottolineato che la pubblicazione di
una guida che concerne la Val Piora-
Piotta «rappresenta un chiaro rico-
noscimento per tutti coloro che ope-
rano nel nostro magnifico paesaggio
alpino». Le tre escursioni della regio-
ne Ticino possono essere organizza-
te separatamente oppure in combi-

nazione con altre gite. Secondo i pro-
motori le guide, elaborate da un
gruppo di specialisti con grande
esperienza, offrono un’eccellente vi-
sione dei temi e spingono gli escur-
sionisti all’osservazione consapevo-
le e all’approfondimento personale.
Ogni opuscolo contiene una descri-
zione esatta del percorso, il materia-
le cartografico necessario e una lista
bibliografica. L’itinerario “La forza
idrica Val Piora-Piotta”, ad esempio,
si snoda attorno al lago Ritom e il La-
go Cadagno e ripercorre le tracce del-
le prime indagini scientifiche svolte
nella regione in concomitanza con la
costruzione dell’impianto idroelettri-
co. L’escursione nei dintorni di Lu-
gano si svolge invece lungo il fiume
Cassarate e i suoi affluenti con lo sco-
po di aiutare a riappropriarsi di que-
sto corso d’acqua e nel contempo di
imparare a scoprirlo dal suo bacino
fino al lago. Infine la guida Besazio-
Capolago porta l’escursionista alla
scoperta delle particolarità idrologi-
che di uno degli angoli più belli e me-
ridionali della Svizzera: il Mendrisiot-
to. (F.F.)

in breve 

SCUOLA EUROPEA DI ONCOLOGIA

Cavalli subentra a Veronesi
Riconoscimento di
prestigio per l’oncolo-
gia cantonale ticinese:
Franco Cavalli, diretto-
re sanitario dell’Isti-
tuto Oncologico della
Svizzera italiana (IO-
SI) subentra all’ita-
liano Umberto Verone-
si nella carica di presi-

dente del comitato scientifico della Scuo-
la europea di oncologia (ESO). La scuola di-
spone ogni anno di finanziamenti per cir-
ca 5 milioni di franchi erogati da due fon-
dazioni, una ticinese, presieduta da Car-
lo Maggini, l’altra italiana. La ESO impar-
tisce formazioni postgraduate di varia du-
rata a medici, chirurghi e infermieri che la-
vorano nel campo dell’oncologia e conce-
de borse di studio.

QUESTA SERA A MASSAGNO

Cooperazione allo sviluppo
“Cooperazione allo sviluppo: tra solida-
rietà e responsabilità”. È questo il titolo
dell’incontro che l’Osservatore democrati-
co organizza questa sera alle 20.15 nell’au-
la magna della scuola media di Massagno.
Alla discussione, moderata da Alessandro
Simoneschi, parteciperanno Claudio Val-
sangiacomo, Daria Lepori e Dorothy Prez-
za Schwitter.

PPD Lista al Nazionale

Commissione
cerca già
al lavoro

È stata nominata la Commissione
cerca del PPD chiamata a comporre
la lista per il Nazionale. Guidata da
Giovanni Jelmini, ne sono membri il
presidente di Generazione Giovani
Maurizio Agustoni, il presidente del-
l’OCST Bruno Ongaro, il presidente
della sezione di Ascona Giancarlo Cot-
ti, i sindaci di Lodrino e Airolo Carme-
lo Mazza e Franco Pedrini e Simonet-
ta Perucchi Borsa, della sezione PPD
di Lugano. La commissione è già al la-
voro e sta vagliando una quindicina
di nomi. Per gli Stati il candidato sarà
Filippo Lombardi, che nel 2012 pre-
siederà la Camera dei Cantoni.

questi punti critici con lo scopo anche
di segnalare le inadempienze strada-
li alle autorità, e trovare insieme del-
le soluzioni. Nella pagina web
www.proveloticino.org/punti-critici
chiunque può segnalare i tratti peri-
colosi, descriverli, ed eventualmente

corredare il commento con una foto-
grafia. «Facciamo un appello a tutti i
ciclisti – ha concluso Fabiano Piazza – ,
affinché ci aiutino a costruire una ban-
ca dati più completa possibile, che po-
trà essere uno strumento utile anche
per i Comuni». 

Il Centro per l’Osservazione delle
Dinamiche Economiche dell’IRE (CO-
DE) ha pubblicato ieri i risultati di un
proprio sondaggio fra le imprese, che
dimostra la persistenza del buon mo-
mento economico nel nostro Canto-
ne. Gli addetti ai lavori sono tuttavia
scettici su un legame diretto fra la te-
nuta della congiuntura e il calo della
disoccupazione registrato a maggio.
Evoluzione dell’occupazione
Il Capo Sezione del Lavoro, Sergio Mon-
torfani, attribuisce il netto calo dei di-
soccupati a due fattori: da un lato il fat-
tore stagionale, che soprattutto nel Lo-
carnese e nelle altre zone turistiche
porta ad un aumento netto dell’occu-
pazione (il tasso di senza lavoro in
questo settore è calato del 14%), dal-
l’altro la nuova Legge sull’Assicurazio-
ne Disoccupazione: molte persone
che perdono il diritto alle rendite de-
cidono di non restare iscritti agli Uffi-
ci locali di collocamento, di fatto
scomparendo dalle statistiche (nel
mese di maggio si stimano a 300 le
persone in questa situazione). Alle ci-
fre dei senza lavoro registrati, occorre
quindi aggiungere un altro 50% per
una stima più vicina alla realtà. Anche 
Silvano Beretta, della cassa di disoccu-
pazione dell’OCST, conferma che al-
la diminuzione di maggio il fattore
congiunturale ha contribuito in mo-
do secondario, se non marginale, co-
me dimostrano anche alcuni segnali
negativi da parte dell’edilizia, dove al-
cuni imprese hanno preannunciato il
ricorso a medio termine all’orario ri-
dotto. C’è poi un altro fattore da non
dimenticare: l’aumento dei frontalie-
ri ha certamente assorbito parte del-
l’occupazione creata dalla ripresa.
Economia: paura del franco forte
Le tendenze presentate dal sondaggio
effettuato dal CODE corrispondono
anche all’impressione di buona parte
degli addetti ai lavori. Ce lo conferma-
no Luca Albertoni e Marco Passalia della
Camera di commercio cantonale, che
parlano di cauto ottimismo. A preoc-
cupare resta in effetti la forza del fran-
co, fattore che pesa molto sulle espor-
tazioni. Pur essendo questo settore
molto dinamico –soprattutto nel cam-
po dei prodotti di lusso, o nel nuovo
mercato del commercio di materie pri-
me, che ha creato occupazione–, le
aziende vedono diminuire i propri
margini, ciò che in generale potrà fre-
nare gli investimenti, quindi anche la
creazione di nuovi posti di lavoro. Co-
munque, grazie al modo in cui le
aziende ticinesi hanno affrontato la cri-
si, il tessuto economico ticinese è og-

gi più solido, più simile al resto della
Svizzera. Confermano quest’impres-
sione anche alcune singole imprese
dedite soprattutto all’export, come la
Mikron di Agno, il cui direttore France-
sco Fumagalli ha confermato il buon
momento, l’importanza dei nuovi
mercati asiatici e le incertezze sui fat-
tori macroeconomici. Resta il dubbio

sulla solidità della ripresa europea. An-
che Alessandra Alberti, della Chocolat
Stella di Giubiasco, parla delle difficoltà
causate dal franco forte, ma d’altra par-
te grazie all’innovazione e a alcuni sa-
crifici sul fronte dei costi è possibile
trarre profitto dal momento. Tanto che
la Chocolat Stella prevede un’espansio-
ne della produzione. (D.A.)

Il Governo
ticinese sollecita

il Consiglio
federale.

In Ticino ancora
molte zone sono
ritenute ad alto
rischio.

Bike to work 2011 
Anche l’Amministrazione
cantonale partecipa alla
campagna nazionale “Bike to
work” (al lavoro in bici) che,
promossa da Pro Velo Svizzera e
con l’appoggio della Suva, è
entrata nella fase calda lo scorso
1° giugno per la durata
dell’intero mese. Concretamente
si chiede al personale delle
pubbliche amministrazioni e delle
aziende che si sono iscritte di
recarsi al lavoro utilizzando la
bicicletta per almeno la metà dei
giorni lavorativi.

I dati pubblicati
A maggio il numero dei
disoccupati in Ticino era di 602
persone (-9.2%), mentre la quota
totale di persone in cerca di
impiego registrate era di 9’012
unità, (-5.9%). Il tasso cantonale
scende quindi dal 4.4% di aprile
al 4.0%, una diminuzione doppia
rispetto alla media svizzera (-
0.2%). Il distretto di Lugano
resta il più colpito (4.5%),
seguito da Bellinzona, Mendrisio
e Riviera (tutti al 4.1%). Sul
fronte economico, le imprese
intervistate dal sondaggio del
CODE evidenziano un buon
andamento di affari, produzione,
ordinativi, occupazione e utilizzo
della capacità tecnica nel primo
trimestre dell’anno.
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